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Forse non 
abbiamo 
davvero bisogno di 
nuovi oggetti.
Riflessione sulla provocazi-
one lanciata da Paolo Ulian 
alla fine della lezione. 
Che cosa significa 
“prodotto” oggi? Cosa sig-
nifica progettare? Come 
mai bisogna fare una dis-
tinzione tra progetto e ten-
denza?

La storia ci ha portato a far diventare 
i consumi sempre più preponderanti 
nella nostra vita e a rendere sempre 
più stretto il rapporto tra soggetto ed 
oggetto.



Interpretazione 
di tendenze, 
rifare, rivedere, 
ripetere.
Il mercato è il parametro 
della qualità di un pro-
getto? Cosa fa di un pro-
getto un “buon progetto”?
Fare design significa fare 
styling?

Il nuovo, pur essendo funzional-
mente identico al vecchio, punta la 
sua innovazione nel propagare una 
determinata ideologia o nel riflettere i 
gusti del mercato costantemente in 
cambiamento.



Bisogno, 
persona, status, 
necessità.
Il mercato impone i 
bisogni, diventa para-
metro di progetto.
Il mondo dell’iperscelta.
Ci sono delle eccezioni.

“La pubblicità ha spinto questa gente ad 
affannarsi per automobili e vestiti di cui 
non hanno bisogno. 
Intere generazioni hanno svolto lavori 
che detestavano solo per comperare 
cose di cui non hanno veramente 
bisogno.” 
(Dal romanzo, Fight Club, Chuck Palahniuk 1996.)



“Tu non sei il tuo 
lavoro, non sei la 

quantità di soldi 
che hai in banca, 

non sei la 
macchina che 

guidi, né il 
contenuto del tuo 
portafogli, non sei 

i tuoi vestiti di 
marca, sei la 

canticchiante e 
danzante merda 

del mondo!”

(Dal romanzo, Fight Club, 
Chuck Palahniuk 1996.)



Quale 
progetto
possibile.
Il nostro progetto “con 
senso”.

Il design deve credere nello 
spirito critico ed etico dei 
consumatori, e proporre idee 
che ne stimolino la 
coscienza interpretativa.



fine,
zobeide.


